
DIPARTIMENTO SERVIZI INTERNI
DIVISIONE SISTEMI INFORMATIVI
S. INFRASTRUTTURE E CYBERSECURITY

DEL 379 / 2026 13/07/2026

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  13 LUGLIO 2026

Sessione ordinaria

Convocato  il  Consiglio  nelle  prescritte  forme  sono  intervenuti:  oltre  al  Presidente  GARCEA 
Domenico ed al Sindaco LO RUSSO Stefano, le Consigliere ed i Consiglieri:  

ABBRUZZESE Pietro DAMILANO Silvia MAGAZZU' Valentino

AHMED ABDULLAHI 
Abdullahi

DE BENEDICTIS Ferrante PATRIARCA Lorenza

APOLLONIO Elena DIENA Sara PIDELLO Luca

BORASI Anna Maria FIRRAO Pierlucio RICCA Fabrizio

BUSCONI Emanuele FISSOLO Simone RUSSI Andrea

CAMARDA Vincenzo Andrea GARIONE Ivana SALUZZO Alberto Claudio

CASTIGLIONE Dorotea GRECO Caterina SANTIANGELI Amalia

CATANZARO Angelo GRIPPO Maria Grazia SGANGA Valentina

CATIZONE Giuseppe IANNO' Giuseppe TOSTO Simone

CERRATO Claudio IODICE Emilio TUTTOLOMONDO Pietro

CIAMPOLINI Tiziana LEDDA Antonio VIALE Silvio

CIORIA Ludovica LIARDO Enzo

CREMA Pierino MACCANTI Elena

In totale, con il Presidente e il Sindaco, n. 39 presenti, nonché le Assessore e gli Assessori: 
CARRETTA Domenico - CHIAVARINO Paolo - FAVARO Michela - FOGLIETTA Chiara - 
PORCEDDA Marco - PURCHIA Rosanna - SALERNO Carlotta - TRESSO Francesco

Risultano assenti i Consiglieri e le Consigliere: DAMILANO Paolo - SCANDEREBECH Federica

Con la partecipazione della Segretaria Generale PUOPOLO Annalisa
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SEDUTA PUBBLICA 

OGGETTO:

ISTITUZIONE  DI  UN  PROGRAMMA  CITTADINO  PERMANENTE  DI 
PREVENZIONE  E  CONTRASTO  ALLE  FRODI  DIGITALI  E  PER  IL 
RAFFORZAMENTO DELLE AZIONI DI TUTELA DELLE VITTIME

Proposta dei Consiglieri Cerrato, Camarda, Tosto e Tuttolomondo e delle Consigliere Santiangeli, 
Greco, Patriarca e Borasi.

Premesso che:
• nel 2025 la  sicurezza cibernetica ha registrato una crescente complessità,  con un aumento di 

attacchi sofisticati, frodi online, ransomware e reati digitali contro la persona, che hanno inciso in 
modo significativo sulla vita dei cittadini e sul funzionamento dei servizi essenziali;

• secondo i dati consolidati della Polizia Postale e per la Sicurezza Cibernetica al 21 dicembre 
2025, a livello nazionale sono stati trattati 51.560 casi, con 293 arresti, 7.590 persone denunciate 
e 2.157 perquisizioni,  nei settori della tutela della persona, del patrimonio economico e della 
sicurezza delle infrastrutture digitali;

• il  cybercrime  economico-finanziario  resta  centrale,  con  27.085  casi  trattati  e  4.489  persone 
indagate, mentre l’uso di strumenti di intelligenza artificiale e deepfake ha reso le truffe sempre 
più sofisticate e difficili da riconoscere;

• il Commissariato di P.S. Online ha gestito nel solo 2025 oltre 94.000 segnalazioni (phishing, frodi 
sui  social,  attacchi  informatici),  a  conferma  di  un  fenomeno  diffuso  che  coinvolge 
quotidianamente i cittadini.

Considerato che:
• le frodi digitali producono conseguenze non solo economiche, ma anche psicologiche e sociali, 

generando  isolamento,  perdita  di  fiducia  e  senso  di  vulnerabilità,  in  particolare  tra  anziani, 
persone fragili, piccoli esercenti e cittadini con minore alfabetizzazione digitale;

• la  Polizia  Postale  opera  con  un  approccio  integrato  fondato  su  prevenzione,  contrasto 
investigativo e costruzione di competenze, ma la vastità del fenomeno richiede il coinvolgimento 
strutturato anche delle istituzioni locali;

• la Città di Torino è storicamente impegnata nella tutela dei soggetti più fragili e nella prevenzione 
dei  rischi  sociali,  attraverso  un  approccio  integrato  che  comprende  politiche  di  prossimità  e 
sicurezza urbana, come i nuclei territoriali della Polizia Municipale; interventi di prevenzione 
dell’abbandono scolastico e di accompagnamento educativo; progetti di contrasto alla violenza di 
genere e di supporto alle donne vittime di violenza; nonché azioni di inclusione sociale e digitale 
sviluppate in collaborazione con il Terzo Settore e le Fondazioni,  riconoscendo il ruolo della 
prevenzione come leva fondamentale di coesione e sicurezza collettiva;

• la  prevenzione  delle  truffe  digitali  non può limitarsi  a  campagne episodiche  o  a  indicazioni 
tecniche, ma necessita di un ecosistema civico permanente, fondato sulla consapevolezza delle 
dinamiche psicologiche e sociali dell’inganno.

Rilevato che:
• le frodi digitali possono essere considerate un vero e proprio rischio sociale urbano, che richiede 

politiche pubbliche continuative e misurabili;
• le  attività  di  prevenzione,  educazione  e  supporto  alle  vittime  rientrano  pienamente  nelle 

competenze  e  nel  ruolo  di  prossimità  dell’amministrazione  comunale,  in  raccordo  con  le 
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istituzioni statali e regionali.
• Torino si distingue a livello nazionale per la capacità di sperimentare politiche urbane innovative 

in ambito sociale, culturale e digitale, ponendosi come laboratorio di buone pratiche replicabili.

Tutto ciò premesso,

I CONSIGLIERI E LE CONSIGLIERE

Visto il Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267;
Visto il Regolamento del Consiglio Comunale della Città di Torino;
Visti gli articoli 640, 640-ter e 615-ter del Codice Penale;
Visto il GDPR (Reg. EU 2016/679) e il Codice Privacy (Codice in materia di protezione dei dati 
personali - D.Lgs. n. 196/2003, aggiornato);
Vista la Legge italiana sulla Cybersicurezza n. 90/2024;
Visto il Programma regionale di potenziamento della cybersicurezza;
Vista la  Deliberazione della Giunta Regionale 28 settembre 2018, n. 1-7574: gestione incidenti di 
sicurezza e violazioni dei dati personali (Data Breach);
Visti gli articoli 8 e 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.; 
Visto l’articolo 34 dello Statuto della Città di Torino;
Dato atto che, ai sensi dell'articolo 49 del D.Lgs. n. 18 agosto 2000 n. 267, è stato acquisito il parere 
di regolarità tecnica;
Dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile, in quanto il presente provvedimento 
non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico - finanziaria o sul patrimonio 
dell’Ente.

PROPONGONO AL CONSIGLIO COMUNALE 

per le motivazioni espresse in narrativa, che integralmente si richiamano:

1. di riconoscere il fenomeno delle frodi digitali come una priorità di interesse pubblico cittadino, 
avviando un programma strutturale e permanente di prevenzione e contrasto;

2. di  istituire  il  Programma  "Torino  Antifrode  Digitale",  coordinato  dalla  Città,  quale  quadro 
organico  e  integrato  di  interventi,  articolato  anche  attraverso  un  Centro  Civico  di 
Consapevolezza Digitale e un Osservatorio cittadino sulle Frodi Digitali, e finalizzato a:

• promuovere  la  consapevolezza  civica  sui  meccanismi  dell’inganno  digitale  e  sulle  principali 
tipologie di frode (phishing, smishing, spoofing, truffe sugli investimenti, furti di identità);

• sviluppare campagne di sensibilizzazione continuative, multicanale e accessibili, con particolare 
attenzione alle fasce più vulnerabili della popolazione;

• rafforzare l’educazione digitale e finanziaria come competenza civica di base, anche attraverso la 
collaborazione con scuole, università, centri di formazione e reti territoriali;

• favorire il coordinamento tra istituzioni, Forze dell’Ordine, sistema bancario, Associazioni dei 
consumatori e Terzo Settore, al fine di condividere informazioni, buone pratiche e strumenti di 
prevenzione;

• promuovere la raccolta, l’analisi e la diffusione di dati e informazioni aggiornate sul fenomeno, 
anche attraverso strumenti dedicati di monitoraggio civico;

• sostenere  la  sperimentazione  di  strumenti  innovativi  di  prevenzione,  inclusi  laboratori, 
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simulazioni e iniziative di "apprendimento esperienziale" rivolte alla cittadinanza;
• attivare,  nell’ambito  del  Programma,  un Centro  Civico  di  Consapevolezza  Digitale,  anche  in 

forma  diffusa  e  itinerante,  quale  presidio  di  prossimità  per  l’informazione,  l’orientamento  e 
l’accompagnamento dei cittadini, nonché per la raccolta di segnalazioni e la diffusione di allerte;

• di istituire un Osservatorio cittadino sulle Frodi Digitali, in raccordo con il Centro Civico e con le 
Forze di Polizia, finalizzato al monitoraggio continuo del fenomeno, all’individuazione di trend 
emergenti, al supporto delle politiche pubbliche e alla pubblicazione di un report annuale;

3. di sollecitare la Regione Piemonte a promuovere un lavoro sinergico con la Città di  Torino, 
anche  attraverso  il  sostegno  a  progetti  territoriali  di  prevenzione  delle  frodi  digitali  e  di 
educazione finanziaria;

4. di promuovere accordi con enti del Terzo Settore, Associazioni di consumatori e Fondazioni, 
finalizzati a:

• il supporto psicologico e sociale alle vittime;
• la diffusione capillare delle attività di prevenzione;
• la valutazione di forme di ristoro, indennizzo o copertura delle spese sostenute dalle vittime più 

fragili, compatibilmente con le risorse disponibili;
5. di valorizzare il ruolo di Torino come città laboratorio, promuovendo la condivisione delle buone 

pratiche sviluppate con altre Amministrazioni locali.

I CONSIGLIERI E LE CONSIGLIERE COMUNALI
Claudio Cerrato

Amalia Santiangeli 
Caterina Greco

Vincenzo Andrea Camarda 
Simone Tosto

Pietro Tuttolomondo
Lorenza Patriarca

Anna Maria Borasi

Si esprime parere positivo sulla regolarità tecnica. 
Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in 
capo al/alla sottoscritto/a

IL DIRIGENTE
Massimo Massimino

________________________________________________________________________________

Il Presidente pone in votazione il provvedimento.

IL CONSIGLIO COMUNALE
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procede alla votazione nei modi di regolamento.
Al momento della votazione risultano assenti dall'aula o considerati assenti ai sensi dell'art. 128 
comma 2 del Regolamento del Consiglio Comunale:
Catizone Giuseppe, De Benedictis Ferrante, la Presidente Grippo Maria Grazia, Liardo Enzo, il 
Sindaco Lo Russo Stefano, Maccanti Elena, Ricca Fabrizio, Russi Andrea

PRESENTI 31
VOTANTI 31

FAVOREVOLI 31:
Abbruzzese  Pietro,  Ahmed Abdullahi  Abdullahi,  Apollonio  Elena,  Borasi  Anna Maria,  Busconi 
Emanuele, Camarda Vincenzo Andrea, Castiglione Dorotea, Catanzaro Angelo, Cerrato Claudio, 
Ciampolini  Tiziana,  la  Vicepresidente  Cioria  Ludovica,  Crema Pierino,  Damilano Silvia,  Diena 
Sara, Firrao Pierlucio, Fissolo Simone, il Vicepresidente Vicario Garcea Domenico, Garione Ivana, 
Greco  Caterina,  Iannò  Giuseppe,  Iodice  Emilio,  Ledda  Antonio,  Magazzù  Valentino,  Patriarca 
Lorenza,  Pidello  Luca,  Saluzzo  Alberto  Claudio,  Santiangeli  Amalia,  Sganga  Valentina,  Tosto 
Simone, Tuttolomondo Pietro, Viale Silvio

Il Presidente dichiara approvata la proposta dei Consiglieri e delle Consigliere.
________________________________________________________________________________

IL PRESIDENTE
Firmato digitalmente

Domenico Garcea

LA SEGRETARIA GENERALE
Firmato digitalmente

Annalisa Puopolo
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